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La Comunità San Maurizio accoglie soggetti minorenni esclusivamente di sesso maschile con problematiche di disagio di varia natura, includendo anche problemi legati alla tossicodipendenza. Una parte dei posti è riservata ai ragazzi provenienti da Istituti Penali Minorili, dove il progetto comunitario costituisce l’alternativa alla pena.

Il presupposto su cui si basa l’intervento della comunità è la vita nel centro residenziale, nel suo insieme e nelle sue diverse componenti, come strumento specifico e peculiare di trattamento di ogni singolo ospite.

Le modalità operative si individuano in due assi centrali:

la dimensione educativa

la dimensione terapeutica

che si fondono insieme nel quotidiano al fine di creare le condizioni ambientali necessarie alla ripresa del percorso evolutivo del minore stesso.

La dimensione educativa conserva, anche se in maniera più complessa, le caratteristiche familiari. La Comunità diviene un luogo di riferimento affettivo con un preciso, ma non rigido, modello relazionale all’interno del quale interagiscono e si esplicano le diverse azioni educative. Tale modello prevede la presenza dei ruoli genitoriali e dei ruoli di “fratelli” e “sorelle”. La Comunità-famiglia interagisce con il contesto circostante e utilizza per la sua crescita, oltre alle proprie risorse, le risorse offerte dal territorio. La dimensione educativa è fortemente connotata dalla personalizzazione e dalla quotidianità delle azioni, dalla vicinanza relazionale e dall’empatia. Ogni azione educativa viene sviluppata in modo mirato e consapevole. A questo livello interagiscono gli educatori, gli operatori e il responsabile della Comunità e la sua famiglia.

La dimensione terapeutica viene condotta da un’equipe di psicologi, psicoterapeuti, psichiatri che affiancano lo staff educativo. L’equipe terapeutica non partecipa alla quotidianità della Comunità ma interviene attraverso una precisa azione psichiatrica e/o psicologica che utilizza gli strumenti e le tecniche individuate ad hoc per ogni singolo individuo. Ogni ospite viene prese in carico individualmente e usufruisce di un intervento personalizzato condotto secondo un preciso programma terapeutico.

Il Centro Residenziale è composto di due strutture fisiche separate ed indipendenti (I e II fase) con una propria vita interna ed una propria Equipe di riferimento.

Il Centro è concepito come contesto comprensivo, attento, disponibile, che sostiene e indirizza l’adolescente nel suo processo di crescita. Esso offre un’esperienza di forte contenimento affettivo e normativo; dà regole e norme, scandisce tempi e spazi e al tempo stesso “accoglie”, “tiene dentro di sé”…rappresenta un muro solido capace di reggere la rabbia e l’angoscia dell’ospite.

E’ il “contenitore” dove crescere e trovare la propria identità, offre riferimenti significativi capaci di restituire al ragazzo un modello interno adeguato che promuova i suoi processi di crescita psicofisica e la sua salute mentale.

Nelle due strutture di riferimento si svolge il progetto complessivo che si articola in tre fasi: prima-durante-dopo.

PERCORSO

I FASE: E’ il momento in cui il ragazzo entra e viene “accolto” nel nuovo ambiente. Questa fase dura in media sette/otto mesi durante i quali il ragazzo impara il rispetto delle regole, di sé e degli altri. Durante questa fase viene effettuata un’attenta valutazione  psicodiagnostica al fine di mirare l’intervento terapeutico-educativo. Il percorso del ragazzo in questa fase è centrato all’interno della struttura al fine di raggiungere la consapevolezza di sé e della propria identità per poter poi progettare il proprio futuro. L’intervento peculiare in questa fase segue il modello di un “maternage” evolutivo al fine di insegnare all’ospite a ben dipendere, in un ambito relativamente protetto, per poter conquistare la propria identità di adulto.

II FASE: è il momento in cui il ragazzo si mette alla prova sperimentando il suo funzionamento psicologico e sociale. Il percorso del ragazzo in questa fase è centrato sul rapporto interno/esterno della struttura mirato al graduale reinserimento sociale e lavorativo/scolastico del ragazzo. In questa fase si realizza il processo di individuazione-separazione tipico dell’adolescenza ed il ragazzo insieme all’Equipe progetta il suo futuro e il suo graduale reinserimento. L’intervento peculiare in questa fase è l’acquisizione dell’identità e la conquista della propria autonomia.

IL DOPO: al compimento della maggiore età, qualora l’ospite lo richieda, l’Associazione “San Maurizio” offre la possibilità di proseguire nel percorso terapeutico-educativo per il tempo necessario finalizzato al reinserimento lavorativo e sociale nei pressi della sede. L’Associazione “San Maurizio”, infatti, gode di consolidati rapporti con diverse realtà commerciali ed artigianali presenti sul territorio e offre l’opportunità di un pronto inserimento lavorativo basato anche sulle richieste e le capacità del ragazzo.

Nella concezione metodologica della Comunità, l’adolescente è considerato un soggetto in conflitto di crescita e per questo fragile. Egli può presentare difficoltà di carattere psichico, fisico, relazionale e sociale, ma che è anche portatore di capacità e qualità individuali, di desideri e aspirazioni positive, di curiosità e potenzialità maturative. Il ruolo del volontario europeo si inserisce proprio in questa funzione di valorizzazione di tali caratteristiche. La vicinanza d’età, la provenienza esterna e la novità che comporta la presenza di un volontario europeo all’interno della realtà quotidiana possono innescare meccanismi positivi di reazione, scambio e confronto, che si traducono in stimoli e sostegno alla crescita ed allo sviluppo di interessi personali. In un contesto dove la società esterna è già considerata “lontana”, una presenza che testimoni e che porti ad interazioni con qualcuno “che viene da lontano” assume un valore educativo inestimabile.
COMPITI DEL VOLONTARIO:

La fase di residenza dei giovani ospiti è della durata di circa di 18 mesi (salvo il raggiungimento della maggiore età prima della conclusione del programma: in tal caso il Responsabile e l'équipe terapeutica del territorio decideranno come procedere) e si svolge nella struttura principale della Comunità che ha la disponibilità di 10 posti più 1 di pronto intervento.

La Comunità si configura come uno spazio mentale e fisico di contenimento in cui l’adolescente compie il processo di individuazione e di separazione fino alla sua completa emancipazione.

La tolleranza alla frustrazione, rappresentata dal doversi conformare ad orari e regole fisse, ad impegni precisi soggetti a verifica, rappresenta un’importante tappa maturativa verso l’acquisizione di un corretto esame di realtà e di un buon livello di responsabilizzazione.

Questo processo maturativo viene guidato e facilitato dall’intervento psicoterapeutico che prende spunto dalle modalità di interazione interpersonale sia nell’ambito della vita comunitaria sia nell’ambito lavorativo.

Nel corso di questa fase si cerca anche di ridefinire il progetto esistenziale nel suo insieme. Tale progetto comporta la necessità di prendere in carico le questioni legate all’assolvimento dell’obbligo scolastico, all’orientamento e alla formazione professionale nell’ottica di un futuro inserimento lavorativo, come anche di tutte quelle problematiche connesse al rientro nella vita sociale normale.

Il volontario europeo, lavorando sempre in èquipe, si troverà coinvolto nello studio, organizzazione ed implementazione delle attività del programma di recupero dei giovani della comunità.  

L’azione del volontario durante la mattinata potrà essere di supporto ad attività tra quelle sotto elencate, concordando con l’équipe educativa il proprio ruolo e le modalità di intervento:

1) Ergoterapia: i ragazzi, suddivisi in gruppi di 4 composti al massimo da quattro minori, si inseriscono nell’attività produttiva della Comunità a seconda delle attitudini e degli interessi professionali. Con l’ausilio di personale qualificato i ragazzi svolgono un’attività finalizzata all’apprendimento delle metodologie di lavoro produttivo in determinati settori:

a) serra - produzione di ortaggi e produzione vivaista per il fabbisogno della Comunità 

b) coltivazione - produzione agricola nei terreni circostanti la Comunità

c) officina meccanica - apprendimento delle tecniche basilari della riparazione meccanica con riparazione e manutenzione degli automezzi della Comunità

d) gestione dei campi comunali - cura e manutenzione delle attrezzature sportive del comune di residenza comunitaria

e) smaltimento di rifiuti organici - (solo per i ragazzi “più grandi” e per casi particolari) attività lavorativa esterna in capannoni di allevamento avicolo siti in zone limitrofe al fine di apprendere mansioni di operaio specializzato nell’utilizzo di macchine operatrici

f) assemblaggio di articoli da arredamento - assemblaggio di mappamondi frigo-bar e rivestimento di valigie porta album fotografico

g) manutenzione e gestione del verde - attività lavorativa esterna svolta in zone limitrofe la Comunità

h) Vita comunitaria che comprende la pulizia, la cura e la gestione della casa attraverso turni programmati e attraverso una precisa assunzione delle responsabilità assegnate, sempre seguita dagli operatori.

Il volontario europeo si troverà ad avere la possibilità di seguire un progetto personale, sempre concordato e sostenuto con e dagli altri membri dell’équipe, di cui sarà principalmente responsabile, da attuare in modo particolare tra uno o più degli ambiti sotto elencati, generalmente da svolgere durante il pomeriggio o la prima serata:

2) Attività culturale e ricreativa programmata periodicamente durante l’anno e che prevede, tra l’altro, un corso di musica, un corso di teatro, una serata di cinema. Tutte le attività  si svolgono alla presenza degli educatori.

3) Attività di studio realizzata in presenza di un numero sufficiente di ospiti motivati al conseguimento della licenza di scuola media inferiore. Tale attività viene svolta presso le strutture della comunità e i ragazzi vengono aiutati e sostenuti da appositi operatori.

4) Attività di formazione professionale rivolte ai minori che ne facciano richiesta, sempre vincolato dal consenso dell’equipe e dalle esigenze del corso. Si sono già svolti corsi sul Verde e sulla Florovivaistica (finanziati dall’ex Ministero per la Solidarietà Sociale) e corsi di informatica. Questi ultimi potranno d’ora in poi essere svolti direttamente nel centro in quanto è stata allestita un sala informatica ad uso degli ospiti. I corsi sono svolti con docenti esperti ed aggiornati nelle loro materie di insegnamento al fine di agevolare l’inserimento lavorativo dei minori a conclusione della loro permanenza in comunità. 

5) Attività sportive che prevedono, oltre alla pratica dello sport a fini ricreativi, una partecipazione dei ragazzi interessati alla squadra di calcio locale mediante allenamenti e partite.  All’interno della struttura è stata di recente allestita una palestra completa di attrezzi ginnici ed un campo di calcetto.

6) Socializzazione. Si realizzano momenti di socializzazione e attività ricreative di vario tipo costantemente seguite dagli operatori durante il loro tempo libero ed il sabato pomeriggio.

Sono previste inoltre gite e/o periodi di soggiorno, sempre alla presenza di operatori della Comunità,  per concedere al ragazzo una pausa di riposo che gli consenta poi una migliore ripresa del programma terapeutico.

Altre attività sono programmate in base alle esigenze che la Comunità ritiene prioritarie per gli ospiti in quel determinato periodo. In particolare si realizzano uscite serali una volta la settimana al fine di far mantenere ai ragazzi un certo contatto con l’ambiente sociale locale

NUMERO DI VOLONTARI: 2

DURATA: 6/12 MONTHS

